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Lerner fa pace con Mussolini
Lancia la sua tv dalla villa del Duce

di FABIO RUBINI a pagina 10

CHI PUÒ SALVARE LETTA
(E AFFOSSARE SILVIO)

Le posizioni dei 90 senatori Pdl sulla crisi e sul voto anticipato:
nome per nome i dubbi, gli schieramenti e le tentazioni di ribaltone

I GIORNI DELLA CONTA La partita in Siria

di UGO BERTONE

«Se aiuteremo la Siria? Lo fare-
mo» risponde Vladimir Putin in
conferenza stampa, dopo aver
rivelato che il suo incontro a
sorpresa con il presidente ame-
ricano Barack Obama, a margi-
ne del summit del G20 a San
Pietroburgo, non ha portato agli
sperati progressi su una possibi-
le soluzione alla crisi. «Ci siamo
incontrati con il presidente
americano oggi per 20-30 minu-
ti - ha dichiarato - ma ciascuno
è rimasto (...)

segue a pagina 15

L’equivoco giustizia
UGUALE PER TUTTI
PEGGIORE PER IL CAV
QUESTA È LA LEGGE

di MAURIZIO BELPIETRO

La bella addormentata di Montecito-
rio, cioè l’altera signora che il 16 marzo
ha ricevuto in dono da Pier Luigi Ber-
sani la presidenza della Camera con la
speranza mal riposta di riavere in
cambio la presidenza del Consiglio,
l’altro giorno si è risvegliata. Interpel-
lata dal palco della festa dell’Unità sul-
la decadenza dalla carica di senatore
di Silvio Berlusconi dopo la condanna
a quattro anni di carcere, Laura Bol-
drini se l’è cavata citando l’articolo 3
della Costituzione, cioè quello in cui si
stabilisce che tutti i cittadini sono
uguali davanti alla legge, senza distin-
zioni di sesso, razza, religione e opi-
nioni politiche. Per la donna che occu-
pa lo scranno più alto della Camera
era implicita la conseguenza: (...)

segue a pagina 5

di MARCO GORRA

Che il motore della storia della XVII
legislatura fosse destinato ad essere il
pallottoliere del Senato, Silvio Berlu-
sconi lo aveva capito con congruo an-
ticipo. A gennaio, col conto alla rove-
scia verso le urne che si avviava agli
sgoccioli e le liste elettorali (...)

segue a pagina 3

BOLLOLI, DAMA, GIACALONE,
IACOMETTI

da pagina 2 a pagina 7

La Russia punta
a scalzare gli Usa
L’Italia �rma
il piano Obama

di ANTONIO SOCCI

Progressisti e tradizionalisti, nella
Chiesa, si trovano puntualmente
d’accordo. Ed entrambi sbagliano,
fuorviati dal pregiudizio e dall’ideo -
logia. Anche sul ponti�cato di Fran-
cesco avevano a�ermato, da spon-
de opposte, che Bergoglio stava an-
nichilendo il papato. Era bastato lo-
ro la sua frase di presentazione co-
me «vescovo di Roma» per emette-
re questo drastico verdetto. Gli uni
(i conservatori) con toni apocalitti-
ci, gli altri (i progressisti) con trion-
falismo. Per la verità aveva provve-
duto lo stesso Francesco, (...)

segue a pagina 13

Il mondo digiuna
con Francesco
L’unico premier
davvero credibile

L’o�erta di Natuzzi ai sindacati

Se volete lavorare, accettate paghe romene
SIGNORE IN ROSSO

Occhi dolci a Renzi
Scandalosa Moretti
di F. BORGONOVO a pag. 8

Un euroseggio Pd
per la Berlinguer
di E. PAOLI a pagina 10

Il libro di Pansa
«Il mio ’68 tra idioti, ignoranti e terroristi»
di GIAMPAOLO PANSA

Fu un tragico blu� il Sessantotto. Per
di più coperto e difeso da un’ondata
di retorica mai vista prima in Italia.

Eppure molti politici,
molti intellettuali e molti
giornalisti lo ritennero

un miracolo. A sentir loro,
iniziava una stagione

fantastica (...)
segue alle pagine 30-31

segue a pagina 22

LA NERA CHE FA NOTIZIA

Anche da morti
per andare in tv
serve esser belli
di FILIPPO FACCI

a pagina 33

MODE INSPIEGABILI

Ma che fastidio
le musichette
al bar e in libreria
di DANIELA MASTROMATTEI

a pagina 19

di TOBIA DE STEFANO

Lasciare al proprio destino 600 la-
voratori o accettare che vengano
pagati quasi la metà e riportare in
patria una buona fetta della produ-
zione che era emigrata verso(...)

Grillini sul tetto
per ricordarci
che esistono
di ANDREA MORIGI

I grillini ci guardano dall’alto
in basso, adesso. Erano par-
titi promettendo di aprire il
Parlamento come una scato-
letta di tonno. Invece ci si so-
no saltati sopra. E ci dormo-
no pure, se sarà (...)

segue a pagina 9

Protesta alla Camera


